
Gli aiuti

svaniti
FORUM CON FASSINO

SUGLI OBIETTIVI ONU

DEL MILLENNIO

Montepremi • 6.446.098,08 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 140.781.293,65 4+ stella €  45.331,00

All’unico 5+1 € 1.289.219,61 3+ stella € 2.254,00

Vincono con punti 5 € 56.877,34 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 453,31 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 22,54 0+ stella € 5,00

Nazionale 57 59 32 50 14
Bari 30 62 53 13 50
Cagliari 71 47 62 76 57
Firenze 10 16 70 84 41
Genova 44 76 31 32 42
Milano 15 67 54 7 89
Napoli 26 80 32 39 63
Palermo 59 62 4 54 42
Roma 57 67 55 74 75
Torino 33 85 41 24 52
Venezia 88 79 38 33 62

VOCI

D’AUTORE

lotto

SCRITTRICE

Igiaba
Scego

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

46 49 61 69 74 82 66 41

VIVERE

CON

LA PAURA

I
l primo film che ho visto dei
fratelli Taviani l’ho visto in So-
malia all’Istituto di cultura ita-
liano. Ero piccola, erano anco-

ra gli anni ’80 e la guerra non si
era mangiata il Paese. Quel gior-
no l’Istituto apriva le sue porte e il
film era San Michele aveva un gal-
lo, la storia di un anarchico con-
dannato all’ergastolo. Giulio Ma-
nieri, così si chiamava, cercava di
vincere lo sgomento della segre-
gazione riempiendo la sua cella
di fantasie e di impegno politico.
Giulio attraverso l’immaginazio-
ne si conservava vivo. Io ero picco-
la, ma ricordo che mi colpì la for-
za di quel personaggio. Quando
l’altro giorno ho sentito parlare
Vittorio Taviani (al Salina Doc Fe-
stival) mi sono ricordata di Giulio
Manieri. Ho intravisto in quel si-
gnore, che tanto ha dato al nostro
cinema, una forza che i nostri poli-
tici non hanno più. Vittorio Tavia-
ni rivendicava il suo essere tosca-
no, romano e anche un po’ sicilia-
no, anzi salinese. L’identità è un
flusso in movimento, non una en-
tità rigida diceva il signor Vitto-
rio. Siamo da sempre un popolo
in continuo meticciato. Peccato
non aver avuto un registratore
con me. Avrei registrato quelle pa-
role per l’assessore di Roma Marsi-
lio (che vi ricordo ha detto che i
figli di migranti nati in Italia non
sono italiani, poi ha smentito per
le pressioni politiche). Essere ita-
liani è sempre stato complesso,
ma la sfida che abbiamo davanti è
creare un italiano felice e a suo
agio nella sua complessità. Dire
che i figli di migranti non sono ita-
liani è un passo falso. Un prece-
dente molto pericoloso. Un popo-
lo complesso è felice solo se ogni
sua parte è accettata e amata. In-
vece l’assessore di Roma ha punta-
to il dito e ha voluto alimentare le
paure degli italiani. Ma come dice
un proverbio spagnolo “Vivir con
miedo es como vivir a medias”: vi-
vere con la paura è come vivere a
metà. Speriamo che Dio ci salvi
da questo vivere a metà.❖
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